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LE CINTE MURARIE MEDIEVALI NELLA PROVINCIA DI CATANIA 
PROBLEMATICHE CONSERVATIVE E IPOTESI DI CONSERVAZIONE DELLA CINTA 
MURARIA DI RANDAZZO 

 
 
Abstract 
The urban boundary walls have been a very important plant urban architectural presence of 
the ancient city, especially in the Middle Ages. Their study and conservation problems, 
arising from their partial  demolition and the integration in new towns, have been a topic of 
discussion in several Italian cities. Sicilian ones, however, do not have placed great 
emphasis on advanced issues on the national scene despite their importance for the 
medieval history of the island and for the understanding of the defensive systems of cities. In 
major cities now exist some of these structure that need historical and architectural recovery. 
Taking inspiration from a proposal of regional law, which provides incentives for interventions 
for the rehabilitation and restoration of historic centers bordered by medieval city walls, there 
research exposes the real problems of conservation of these structures. 

 
 
Le cinte murarie medievali in provincia di Catania 

La ricerca di dottorato che si sta svolgendo prende le mosse da una proposta di Legge 
Regionale che prevede incentivi per gli interventi per la riqualificazione e il recupero dei 
centri storici medievali delimitati da cinte murarie. Si tratta del disegno di legge n° 304 del 14 
novembre 2008 “Interventi per la riqualificazione e il recupero dei centri storici medioevali 
delimitati da cinta muraria”. La proposta è ancora in fase di approvazione ma evidenzia un 
interesse degli amministratori verso la conservazione delle mura urbane come testimonianza 
del passato e come motivo per la possibilità di recupero urbano67.  
 
L’obiettivo è, quindi, quello di dare un contributo alla conoscenza delle cinte murarie urbane 
medievali sia dal punto di vista storico sia dal punto di vista conservativo. La scelta è 
ricaduta su quelle nella provincia di Catania poiché qui, a causa degli eventi naturali, 
terremoti o colate laviche, o a causa dell’espansione edilizia, restano poche testimonianze 
del medioevo che rischiano di scomparire per l’incuria del passato e la poca conoscenza che 
si ha di queste strutture. Dalla ricerca scaturiranno indicazioni utili agli interventi per la loro 
conservazione, per la loro valorizzazione e per la loro tutela. I risultati possono essere 
inquadrati, come definito dal Titolo XIII del Dpr. 554/1999 e dall’allegato XXI del D.Lgs. 
163/2006, nelle fasi del progetto preliminare. Può, quindi, rappresentare un punto di partenza 
e un utile strumento per Enti interessati, Soprintendenza e Enti locali.  
 
La ricerca, per la sua multidisciplinarietà, affronta i temi da diversi punti di vista. Il metodo di 
studio utilizzato è di tipo deduttivo-induttivo: deduttivo perché partendo dall’osservazione dei 
casi generali ne trova uno particolare che possa essere esemplificativo per la categoria; 
induttivo, invece, perché dall’analisi del caso particolare si trarranno conclusioni utilizzabili 
anche nel generale. La ricerca proposta, quindi, analizza ed evidenzia i problemi relativi ai 
singoli siti da cui saranno tratte conclusioni e soluzioni utilizzabili in casi simili. 
La prima fase della ricerca è stata la schedatura delle strutture esistenti, strumento utile per 
la quantificazione delle strutture difensive medievali rimaste. La schedatura completa 
fornisce indicazioni sulla tipologia delle cinte murarie esistenti ma, soprattutto, può essere 
sempre integrata con nuovi dati che possono aggiungersi nel corso degli anni, Non vuole 
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essere, quindi, uno strumento utile solo alla ricerca ma un prodotto che possa servire alla 
conoscenza del territorio utilizzabile dalla locale Soprintendenza, con la quale si collabora, e 
dagli Enti Comunali. Per realizzare la scheda tipo si è tenuto conto delle norme dell’Istituto 
Centrale per il Catalogo e la Documentazione ma anche di altre schedature già realizzate in 
passato. In particolare si è preso come riferimento la schedatura realizzata per le cinte 
murarie della Campania (COLLETTA, 1996) e quella realizzata per le cinte murarie medievali 
del Veneto (BORTOLAMI, 1988). La scheda utilizzata per la ricerca viene è ripresa dalla 
schedatura delle cinte murarie della Campania, ritenendo quella realizzata in tale occasione 
completa e adattabile anche alle cinte murarie medievali della provincia di Catania (Fig. 1). È 
composta da una scheda madre, contenente i dati identificativi della cinta muraria e tutti gli 
allegati utili, e dagli inserti specifici per torri e bastioni. Per la ricerca in atto si sta utilizzando 
solo la scheda madre al fine di fare una prima schedatura delle cinte murarie medievali 
esistenti e di avere maggiori conoscenze sull’entità dei resti delle strutture rimaste.  
 
Nella schedatura sono riportati: i dati catastali, la documentazione grafica e fotografica utile a 
identificare le strutture, i rilievi dei campioni murari e la tipologia costruttiva, l’analisi delle 
patologie di degrado e le ipotesi di conservazione e di valorizzazione. In allegato. oltre che 
fotografie aeree e storiche, di inserirà anche il regesto degli atti contenuti dell’archivio della 
Soprintendenza di Catania, dai quali si sono tratte notizie interessanti sulle vicende storiche 
legate alle demolizioni e ai restauri effettuati.  
 
 

 
Fig. 1. Scheda tipo per l’analisi delle cinte murarie (COLLETTA 1988). 
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La cinta muraria di Randazzo: analisi delle strutture murarie e problematiche 
conservative 

La seconda fase della ricerca prevede l’analisi del caso studio. Si è scelta la cinta muraria di 
Randazzo perché meglio conservata e perché l’interesse dell’Amministrazione Comunale e 
della popolazione era maggiore che in altri centri.  
Randazzo, posto sul versante settentrionale dell’Etna, venne realizzato nel Medioevo dai 
Normanni nell’ambito di un programma politico di riorganizzazione territoriale ed è incluso 
negli oppida lombardorum, abitati fortificati governati da popolazioni provenienti dall’Italia 
Padana. La posizione a strapiombo sulla valle dell’Alcantara rendeva l’insediamento 
particolarmente sicuro così che le mura, che avevano uno spessore di circa due metri, 
avessero un’altezza dipendente dalla conformazione del terreno e variava da circa dieci 
metri a circa cinque su terreno scosceso. Era dotata di torri e da un cammino di ronda con 
un parapetto merlato. I resti di questo sistema difensivo costituiscono il caso studio della 
ricerca che si sta svolgendo. Per poter capire le strutture murarie si sta procedendo ad un 
rilievo dettagliato di tipo archeologico stratigrafico, in modo da individuare, ove possibile, le 
diverse Unità Stratigrafico Murarie (USM), attraverso le quali si cercherà di comprendere le 
stratificazioni e le tecniche costruttive bel tempo (Fig. 2). Successivamente lo studio si 
concentrerà sulle patologie di degrado e i dissesti di cui soffrono le strutture murarie in modo 
da dare indicazioni su come intervenire per poter risanare i problemi.  
 
La ricerca sulla cinta muraria di Randazzo si concluderà con indicazioni sulla valorizzazione 
di ciò che rimane del circuito murario, in modo da fornire al Comune un punto di partenza o 
uno spunto per la fruizione di ciò che faticosamente negli anni è stato conservato. 
 

 
Fig. 2. Rilievi: particolari dell’interno di una porta. 
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67 All’inizio dello scorso anno è stata presentata un’altra proposta di legge destinata a rivitalizzare e 
recuperare i centri storici, il disegno di legge n° 514 del 4 Febbraio 2010 “NORME PER LA 
RIVITALIZZAZIONE ED IL RECUPERO DEI CENTRI STORICI DELLA REGIONE SICILIANA”. Anche 
questa proposta prevede aiuti economici, in particolare la riduzione degli oneri di urbanizzazione e la 
concessione di mutui agevolati, per la ristrutturazione di abitazioni all’interno dei centri storici. Queste 
iniziative mostrano un particolare interesse verso gli interventi finalizzati alla conservazione, 
valorizzazione e riqualificazione dei centri storici siciliani, spopolatisi nel corso degli anni e lasciati in 
abbandono. 
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